ANNOGCIAZIONE, 


fisco tutti i giorai, ecerttuate le 


‘Asglciazione por tutta Italia lire 
all'anno,lire 26 per un somestro 
a 8 per un ‘trimostra; por, gli 
Stati asteri da aggiungorai lo speso 
poatali. t È . 
Un numero separato cent. 10, 
avretrato cent, 20, ' 


POLITICO 


UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI! ED AMMINISTR 


UDINE, 3 NOVIIMEBILE 


La Core: Prov. di Berlino ‘ha creduto opportuno 


di.constatare che non solo 0 
mostra ‘animato dal desiderio di mantonero’ colla 
Germama relazioni amichevoli, :ma «dhe anche ‘l’opi- 


nione pubblica in Francia giudica favorevolmente 


la. condotta. . della «Germania. Il : fatto «si è che la 
Fraucia:non pensa ;al altro-adesso che a cigatrizzaro 
+’ Je-suo ferito, e' che sentirahbezla più viva irritazione 
© sifcontro chiunque la, costringosse ad agitarsi di nuovo: 


D'altra parte il signor Thiers vive alla giornata; © .l 


un gran malo, 


$ sto diventerà forso domani 
se questo diventerà facts "gi: pensa 


oggi è un vantaggio. Medicar I 


è la sua unica preoccupazione. Egli ignora ciò che ||. 


il paese vorrà fare quando , queste piaghe saranno 


guarite, e neppur; cenca . d’ indovinatto. Uomo di . 
spedicnti, immagina palliativi e si ‘tiene in piedi |. 


mercò una serie di compromessi. Deciso a fare le 


‘concessioni ‘che valgano! ad 
Î interne, ha' bisogno di ‘grandi ‘sfor: 1 
S sprire la màggioranza della 'Cimerà., Così, È perso» 
nalmente dispostò ‘ad incaricare ‘un sdlo ‘ambasciatore 
di rappresentare la Francia a Roma presso il Santo 
7 Padre ed.il Re Vittorio «Emanuele, masesita a pren: 
dere un’ iniziativa di questa fatti. ‘È, d° altron le; 
così comodo di lasciar ‘illa Camera la responsabilità 
} degli atti più importanti! Ma, forse, su tale que: 
4 stione. il signor Thiers si allontapierà dal .guo solito 
3 sistema, a cagione appunto, della pilepolenza della 
maggioranza dell” mblea, rispetto all Talia. Egli 
invocherà allora il faito compiuto e ragioni d’ eco: 
«pomia, — Sb Dieu 
Il telegrafo oggi ci annunzia diverse pubblicazioni. 
Una lettera. di Dupanloup che, naturalmente, com- 
batte l'istruzione obbligatoria, la quale finirà . col 
N. rendere .iroppo.iesiguo il ‘numero degli analfabeti, 
cioè: delle persone che, ‘secondo i criteri di monsi 
- gnore, possono sole aspirare al regno. dei' cieli. Una 
i lettera del priucipe Nepuleone, pubblicata dall’Ordre, 
e diretta «agli elettori del principe. In essa quest’ul- 
timo dice che solo un appello al popolo può termi» 
nare la crisi, e. che il plebiscito. ‘deve -porsi, sulle 
questioni : repubblica? Monarchia. dei Borboni ? Di. 
« nastia: Ropaparle? Finalmente il'libro di Favre 4o- 
mo .o la rapubblici francese, che contiene un docu. 
“ niente. ‘sul. quale, riassunto ‘oggi. ne’ dispacci, 

richiamiamo 1° attenzione. dei nostri lettori. 

‘Non si ha ancora nessuna notizia suile persone 
che il barone Kellersperg*chiamerà a comporre il nuo- 
vo ministero cisleitano. Ma il suo nome è già- un 
programma. IL barone de: Kellersperg, il quale colla 
presidenza del ministero: assumerebbe anche il ‘:por- 
tafoglio dell’ interno, non è un ostinato centralista. 
Egli ‘è troppo accorto e troppo esperto per non 
comprendere che nelle circostanze ini cui s' attrova 
la Monarchia austrisca devesi ‘tener conto delle qua- 
lità proprie ‘alto varie ‘nazionalità che formano il 
complesso «della medesima, per cui :senza lasciarsi 
andare allo ampio féileralismo del suo predecessore, 
verrà trovar'una. via tra il centralismo di Schmer- 
ling e il federalismo di Clam=Martinitz. Il ‘nuovo 
‘ministero. con alta tosta;il barone Kellersperg cerche- 
rà quindi di giungere ad un componimento quale 
lo desideravano Berger e il conte Potocki; vedrem 
con qual risultato. n 


APPENDICE 


Informazioni sulla ferrovia pon- 
tebbana per la Nuova Patcia. 


(Cont. e fine det. cap. II). 
STORIA NUOVA. 


Le mutate condizioni politiche di Venezia ed i 
benefizii che le erano assicurati con la fetrovia del 
Brennero, non potevano ‘non destare i timori di Trie- 
ste sulla tontiniazione della propria prevalenza còm- 
merciale nell’ Adriatico, per cui ‘non ‘è a'‘dirsi se i 
fiutori della linea del Prediel raddoppiassero'di sforzi 
per condurre i dissenzienti, che numerosi ‘dd auto 
revoli erano, al proprio partito, e non seniinassero 
sospetti e diffidenze a Vienna nelle alte sfere jo- 
vernalive, 

Non ostante queste arti 0 questo incessante lavo- 
rio, or palese ed or occulto, Ia ‘sempre assiduo, 
nel protocollo finale del trattato di commercio e di 
navigazione fra | Austria e |’ Italia sottoscritto a 
Firenze 11 23 aprile 1867, le persi contraenti si oh- 
blisavano a. facorira se nd ‘accordare nel risphttitaà 
territorio lu concessione di quei tratti di ferrovia ‘che 


il Governo franceso' si , 
‘|. essere un precedente pericoloso, del quale si servano. 


È sentivebbero mai, ma anche, nello stesso interesse ,j 


TI rabuffo fatto da Helfy nella Dieta Unghd- 
rese, sotto forma d’inierpellanza, ad.Andrassy, pel-,, 
suo intervento . nella questione del componimento , 
boemo, non restò un fatto isolato. È moto che veb-', 
no anpuncista un. altra interpellanza del sig: Tisca,, 
il capo «lalla sinistra della Dieta, il quale esternò |, 
LI timore, che l’ingerenza ; presa da Andrassy. in,, 
quésta occasipno. negli affari .della -Cisleitania, possa,. 


a Vienta.e a Praga. più tardi, per. pigliar la parola ,,[: 
negli «affari interni dell’ Ungheria: Per-evitare questo .. 
pericolo, il .sig. Tisza vorrebbe fare un passo ‘avanti, .. 
e chiedere. 1’ unione; puramente pe-sonale, rompendo ,, 
quindi tuti gli “altri legami coll’ Impero, e nam 
dando 3 spasso. le Delegazioni. L'unione personale . 
è l’ ideale del partito avanzato ungherese, ma quel 
.l’ ideale.non ;sembra. vicino ad ‘essere raggiunto. Il 
ito, Deak, che continua a governare il paese, vi | 
. si; opporrà, non solo perchè a Vienna-non vi con- 


uagherese..- Gli. Ungheresi sono «circondati da molti .{ , 





ndr - to difficoltà , 
sr-nom ina 
n 8 verso: | du;intera 


i Setle,; che: non trovò modo di ottenere cosa ‘alcuna ‘| 


» gione cattolica. E .l’Univers, ‘che hon ‘trova ‘parole 


pericoli. Glì Slavi li premono e li minacciano più || 


(.9 meno remotamento .da ‘tutte le parli, e non hanno 


certo interesso, a.. rompere ogni legame coll’ impero ; 
lanza Tisza, se sarà accottata-dal -Ministe-" 
ro ungherese, darà dunque tutt'al più, occasione ail * 
“una discnssione accademica... Spa ei 
: .Ecco qualche ‘ spiegazione=sul ‘gra» sribnfo «dtté 
‘nuto da: mons. ;i Franch a Costantinopoli, ‘La! Santa 


«di ‘sostanziale i-dal. .governo ‘turco, dovette  conten- 
«tarsi.idi..uin apparente. trionfo, pel. quale l'{nise-s ‘| 
dinge andare in visibilio: Essa chiedeva che gli ar- 
meni .dissidenti venissero costretti a riconoscere _ 
Monsignar Hassoun, vescovo da essa e'elto: Vedendo - 
che il ‘divano: era . irremovibile nel non volersi im- | 
mischiare in questa. faccena, Monsignor Franchi, 
tanto per non ‘tornarsene .a ‘Roma colfe mani vuote, ,, 
lo indusse a firmare un ‘trattato, ‘col quale la Tor- 
chia riconosce » che-it papa... è il capo della reli- ; . 
‘sufficienti. per «insultare ogni. giorno i cattolici li- 
berah,' eleva alle stelle .ja magnanimtà dei gran 
turco, ‘al + cui spersonale ‘ volere è dovuta, secondo 
‘quel giornale, ja gran vittoria riportata dal papa. 

(II Reichstag germanico approvò la proposta réla- 
tiva all’ istituzione di un parlamento in tutti gli 
Stati della Confederazione, e ciò con 185 voti con- 


=:QUOTIDIA 
E ia LE PF o î DO 
VI'DELLA PROVINCIA DEL FRIULI‘. 


|. Baviera all'alto zione di Pio IN non farà altro 
, consolidare dd acdrescere lo scisma. 


ant, venne, aperto il. Congresso operaio. 


_ «Il Congresso operaio accoglie nel 
i rappresn 
, corso che hi 
* rale ‘é materitile dell’ operaio. » 


| Mazzini e Garibaldi 3 
Conte ‘dà relizione dell'ultimo Congresso di Napoli 

| nel f854, e ‘propone un ringraziamento ‘al Circolo 
Romano ed alla Società Rubattino: Il publico era 
scarso, : 

Oggi ha liogo ‘seduta alle ore #0 att. - - 


‘e 
' 


sciatore presso ‘il nostro governo, e d’incaricato per, 
gli affari religiosi presso il pontefice. . 


La rispasta che preparano i vecchi cattoliti della 


Lo notizio che si hanno di Germania accennano 


Lalla probabilità che lo scisma diventi comple! 


Sappi che il ministro degli esteri ha 


di si giorni una nota a tutti i nostri agenti dli- 
è plomafici, invitandoli a’ far constatare a governi, .. 


i quali sono accreditati, l’importanza. del fatto. 


» Compiuto! per la prima volta dalla. Corte pontificia, 
Cla quale ‘hà potuto inella no nina dei vescovi larga- 
, mente usare dii 
Gi si assicura ‘inoltre che il discorso della Corona,. 
acceonerà in modo particolare a questo fatto, 


a dibertà piena e illimitata. © 


— Il “Sechilo lia .per dispaccio da Roîna È 
Ieri al. 


che. | 


iglione di Flora alle ore. 11 e mezzo 


ui ‘001 dease 1 i 
wir, bleiben,, weil..wir. es ‘nun;:einmal sind. » : (Ted 
«schi dobbiamo srimpnere; poiché! alia finé 1o;-31amgo 
«Net. palchetti, è nella, platea. il ; pubblico si, Jetò, int/£ 
piedi :. gli hi:fischiando,.i Tedeschi; applauden 

IT tumuito durò 40 minuti. babi ote 


Il seggio. propvisorio fu occupato dalla Commis-..{. 


sione. . 


L'appello snosninale diede come presenti circa 50 
nti delle varie Società. 


Lione d’ ordine, sè debbonsi ammettere - 
rsi modi Petro-- 
Morandi, Kiverani, Cappellotto, - 


operaie; parlano in dive 


beat Del : Carlo ‘propose un ordine 
\Che si approva ‘così corrett 
$ fo seno tutti 
li fe Società operate e di imuiuo soc- 
ò per iscopò .il miglioramento ‘mo- 


di Petroni. vi furono applausi a 


Sulla proposta 0 
‘Petroni è nominato presidente; 


LESTERO — 


Austris. La Neue Freie Presse riceve pet di- 


spaccio da Praga la descrizione delle ‘dimostrazioni 


fatte al Rieger, reduce da Vienna. Molti studenti ‘e 
popolani s° erano raccolti nella stazione ferroviaria, 
e quando il Rieger «discese dal convoglio, lévarono 
alte grida di Slava! Rieger salì in' uria specie di 
carrozza russa. a tiro a quattro: ma i dimostranti 
staccarono 1 cavalli e tirarono essi stessi la carrozza 
sino alla porta della casa del capo czeco. Rieger. 
‘ringraziò il popolo di questa manifestazione, e tenne ‘ 
un discorso in.‘cui, acclamando al caduto Ministero, 
«disse che, « se l° Imperatore non-ha datò retta alle 


tro 88, Il ministro, del Meklemburgo votò. contro 
tale' proposta, restando fedele àlle tradizioni feudali 
e retrograde di ‘quel beato paese. 


ITALIA 


Roma. Nel Vaticano, scrive il Tempo, regna 


rande agitazione! L'indifferenza colla quale è stata | glio consigliato, le esaudirà ». Giunto davariticalla ' 
8 gi q 





accolta l’ultima allocizione pontificia indispettisce 
; gli animi de’ gesuiti; i quali. avevano sperato di 
ridestare, . almeno, in Italia, .il malcontento delle 

! AMMASSO. i; n 
Il silenzio che serba il. governo francese non è 
. minore cagione di angietà e di paura per la Corte 
papale, tanto più che si vede prender consistenza 
la notizia secondo la quale il presidente Thiers sa- 
{ rebbe disposto a nominare. un solo rappresentante 
in Italia, attribuendogli la duplice qualità «d’amba- 


tedesco ‘Tugesbat-, con grida di morte. Sopravvenuta 
parecchi’ arresti. 

Alla sera vi fu na seconda e grande dimostra- 
zione in Teatro. Si rappresentava una produzione 
dal titolo : |’ Imperatinn categorico. Totti quei passi 


sonoramente fischiati dagli Czechi. La tempesta di 


_— ——Tr —_————————€ecq 

Non dissimile era .il pensiero dell’ uffizio centrale 
del Senato, il quale, a mezzo di quell’ingegno ‘lu 
cido e profondo del compianto Lotovico Pasini, 
dopo avere dichiarato che la strada perla Pontebba 
impedirebbe il ‘minacciato deperimento del nostro 
comm-rcio di transito per la Carinzia ed a traverso 
ta liermania col Baltiro, raccomandava al Governo 
di: continuare le trattative con |’ Austria per vinco- 
larta formalmente alla scelta di quella linea. E ciò 
pareva all'uffizio centrale tanto più necessario, in 
quanto che « se avanti la guerra del 1856, quando 
il Veneto apparteneva all’Austria, ed in seguito ad 
esatti e Inoghi studi fa linea pontebbana era stata 
da quel Governo riconosciuta preferibile, e se, 
nemmeno ‘dopo 11 trattato di pace 3ottobre 1866 


+ nigi 
servir duvessero di congiunzione diretta delle linee 
italiane colle austriache e viceversa. le quali fus-ero 
da ua delle due Potenze concesse 8 costrusle fino 
confine presso Primulano da una parte e fini al 
confine dA Friuli a Pontebba dall'altra, a pitta però 
che la conce sione mn portasse onere alle finanze. 

Queste ultime clausole, al pari di varie altre di- 
sposizioni di quel trattato, sembreranno strane a 
coloro che non conoscono le intime ragioni che 
determinarono allora il. Gabinetto italiano ad accet- 
tare tutti ì patti che gli abilissimi negoziatori au- 
strisci vollero imporre; e noi sappiamo che uno di | » 
codesti abilissimi negoziatori era personalmente av- 
verso alla fertovia, della Pontebba 9 favorevolissimo 
invece a quella del Prediel. 


. Ognuno però vede che ai tempi che corrono, una 
. costruzione «di ferrovia subordinata all’ esclusione di 
qualsiasi concorso pecuniario per parte dello Stato, 
è gettar proprio polyero negli occhi, seppure non è 
uno scherzo di cattivissimo genere. 

La Commissione parlamentare incaricata di rife- 
rire sul trattato di commercio e di navigazione del 
23 aprile. 1867. sugli atti addizionali, esprimeva 
il desiderio della sollecita costruzione della ferrovia 
Pontebbana, . perchè, senza una ferrovia che allacci 
Udine e Klagenfurt. per Villacco ci sarebbe to"to 
affitto il commircio di transito per ia Carinzia e 4 
iroverso la Germania cal Baltico (1) È 


» 
» 
» 
» 
» 
. 
. 
. 
» 
» 





Aîi ‘delia Gamora N° 52, 59, 53,4, - 


ed il distacco del Veneto, quei Governo non sa- 
pova propriamente risolversi a lasciare da parte 
quella linea, cosichè in data del {6 ottobre 1866 
limitava fino a Villacco la concessione della fer- 


«Rodolfina, sembra che voglia adesso mutare inten- 


dimenti @ far scendere ta ferrovia Rodolfina per il 
Prediol e lavalle dell’Isonzo a Gorizia e dal mare.» 
Le raccomandazioni fatto al Ministero dalle Com- 


missioni della Camera dei deputati e del Senato fu- 
rono ripetute all’ occasione che si discusse la Legge 
approvativa di quel trattato, e vennero poi periodi- 
camente rinnovate da alcuni dei deputati veneti, la 
gran maggioranza dei quali riconosce la somma im- 
portanza della ferrovia Pontebbana, e ia necessità di 
un! provvedimento. sollecito. 


la polizia, i dimostranti si dispersero. Furono-fatti ‘ 


| La scelta del Consiglio cadde sul ‘sîg. ‘Laui 


{ in cur si esprimevano sentimenti tedeschi futono ' 


progetto d°° 
‘dovuto ad' cn nuo) 
‘sî va occnpando' il'Géù 
fortificdzioni dell” 
Stiparla di‘u x 
dovrà” elevarsi’ sulla !pumtà della *Héve, come pure 
d’ una batteria, la quale, stabilita presso :il - bacino: 
della Florida, farebbe il p ) ia di-P. 
‘E noto'.che, per Ja ‘sua: posizione, 1 
ad un'tempo P entrata della Senna ‘e la ‘strada di: 
Rouen. Per mettere tutta’ questa regione: al coperto, 
da «un colpo; : di-.mario, «il Genio militare si propone 
di armarla con upai sefie -:di ridotti, che avrebbe ; 
principio a Montyilliers *.e si prolungherebbe fino. 
alla foresta, di Duclair. . n * 
' La citià Caen sarà 


È pure dotata 
stabilimeni itare. : f 


| ll'Frasicaîs ‘andunzia ch 


V amministrazione della | 
tere in buon stato i 
Parigi. 


— Parecchi Consigli gerierali della:' Fratici 
vas, Lione,' Bordeaux, ecc., " ininalzarono, voti 
scioglimento dell’ Assemblea nazionale, 
zione obbligatoria Jaica, per Ja sopp 
tazioni ed assegni al culto caltoliò 
-sione dei gesuiti. I voti i 

“rono annullati con ‘vin 


Î. per rioni cadere, ora si appoggia a- un gesuita, ind 
ciso sempre ‘frà ‘il diavolo e SànlAn ; P 


domando degli Czechi, verrà un giorno, in'cui, me- | 


sua casa, disse: N:dejme se! (Non arrendiamoci!) ;|" 
Il popolo si recò quindi in folla all’ ufficio !del -] 


‘membri: che !credesse “atto a. ricoprire” quella. carica. 
che fu 
infatti nominato dal’ governo Mairé ‘di sburgo: è 
che, benchè» egli stesso del partito fi 
pubblicano; il.48 ottolife, giorno della suà 
| zione, pronunciò un discorso. moderatissimo. 


La' stessa: Società ‘Rodolfina non tardò 
pratiche col Governo di Firenze per la < 
del tronco percorrente il territorio italiano, 
il Governo austriaco, ad istanza’ dei'Municipj di .: 
Trieste ‘é Gorizia, ordinava all’ ispettore’ generale : 
delle fetrovie sig. Milesi la revisione ‘sopra ljdgo 
del progetto Semrad. Il rapporto del- sig Milesi 
suonò sfavorerolissimo. o Se 
Ciò diede argomento a nuovò ‘polemiché @d a‘più 
arditi maneggi nei partigiani del--Prediel; e, là:Ca- 
mera di commercio triestina, sostenitrice ‘fitio' allora 
vigorosa della ‘linea della Pontebba, «in'’séduta’sira» 
ordinaria del dì 8° maggio 1868, deliberata còn 17 


voti contro #4 di associarsi al proprio Municipio*}ier -'‘ 


ottenere l’eseduzione de la linea 
Gorizia. % 
Come prima a Trieste, così adesso a Venezia: 
Manicipio e la Camera di cominerzio si :{rovaroho 
fra loro in disaccordo. Dovendo deliberare: sopra tina 
demanda di concorso nella spesa e  nella' garanzia . 
per la ferrovia della Pontebba, mentre -Ja' Comuris. 
sione del Consiglio comunale affermava ché essi niòn 
prometto per Venezia utili tali da consigliare a gite- 
sta città nn gran sagrifizio (1), la Camera di. com-' 
mercio, mediante il proprio Comitato’ per le ferro» 
vie, proponeva che 1 Guverno, la città di Venetia 
ed i pretò pei quali dovrebbe paesare ‘Ii ‘linzt; fo 


“Villaciò - Prediel - 
ci 


(1) Relazione per la Conimizsione per” la ferrovia, 
UdinePuntebba; relatore’ Wirlx. Venezia 1088, 
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Ecco un brano: alcuni padroni di forno di questa città, i quali, pure | binmo scherzato sopra i suoi spropositi a nostro ri } amante dolla patria e niente avverso a novità, ci 1 

lo vi davo altresi, 0 signori, qualche spiegazione | ommettondo dì rettificare certo incsattezzo sull’ora-. guardo al pari del corrisponiente dell'Itatia Nuora | non. di rado sogliono i vocchi apparire per sovenigli pir 

sulla "linea ‘di condotta che intendo. seguire. ner. miei | rio e sulla odierna distribuziona del’ lavoro in essa. | ©. di quollo della Persereranza, coi quali consen: : atollo alla consuetudini del passato, < Zelatora | da 
rapporti coll’amministrazione superiore tedesca, o vi | domanda incorse, e sorvolanilo il quadro dello an- stiamo pienamente, ciò fa affinché il libro suo, che pol lico Leno, più volto disimpegno con zelo er pot 
dirò da bel principio che sarò da parte mia, schietta meniate dolcezze famigliari o l'idilio pastoralo delle andrà per tutta l’Italia, non contribuissa.a diffondere ‘| frutto, onorifici incarichi; fu de' figli a de' ui I nen 

0 leale per quanto possibile, La mia clazione ebbe, | risorse morali che si suppongono! inerenti alla va- | ‘0 porpotuare errori, i quali diminuiscono ancora più i amprosissimo, è por tali suo doti dai Cividalesi 1 

lo se, un lato politico; non ho da fare una profes. | glieggiata riforma ; non possono a meno di dare la nella mente, dogl’Italiani, pur troppo abadeti, l'impor- | niato, od ora ne è compianta la dipartita. Pe'. fi ale 
sione di fede: la maggior. parte di voi' conosce. lé | sOggiunta fianca risposta all'indirizzo in parola. -. «| tanza di di sto confine del Regno, facendoli {rascu: | rali venno stampata un'epigrafe che compdndia ; Fassi 
mie opinioni; non le È inai colate 0 non'le celerò La condizione faticosa di fornai è attualmente, | lato In esso gl'interessi nazionali. — punto in brevi lince questi. concetti. 1" IS Sia 
in svvenifo più che ‘in passato; tuttavia, designan- | senza dubbio, sotto l’aspotto del salario o della |, - Siccome la Jottera del Carpi ci giungeva contom- |; di e n tale 
‘è domi-a'Maire della nostra citià, voi m’imponeste | quantità di lavoro, migliore di‘quella di molti-operai;-/ Potanea ad un'altra dell'Italia Nu va che gli ri: | sinrichetta Warigaan!, A piopoy ( 
i i i i | E forni cominci spondeva, ‘così abbiamo aspettato a_ farne cenno - ARZINIT riga. A propos, " 

. tina grande riserva. Ib non sono più il privato cho Il lavoro dei forni comincia regolarmente allo 10 î deva, o ti pettalo a oi * { di questa nostra concittiilina; leggiamo con soli soci 
o iva a ‘nome proprio; io parlerò ed agirò a nomo | della sera, e tenuto, calcolo di ogni: briga della dir. cogli JI padeaze oche A, duella, risposta; ciocchè sfuzione nel ‘giornale di Milano £’Amio 440 Mi 
î concittadini, i cui interessi mi sono affidati. | stribuzione del'pano giaramai si prolunga oltre le | egli non' fece, perchè forse non lo poteva fare, com- | “drgitti quanto appresso in una corrispondenz JB 2 V 








fermando dessa con dati già pubblici gli eerori in 
cui era incorso circa ia popolazione ed ai numero 
degli alunni clementari nel #riuli, e néi quali netta 
sua risposta, non si sa comprendere perchè, insisteva. 





Voghera, che parla dell'esito uvuto colà dall'Opa 
La (o itessa & Amalfi : i 
«La Titde fu sostenuta da una giovine esordie; 


9 del mattino, 

Questo, riguarilo alla posizione odierna, tanto più 
rimarchevole sé confrontata con parecchie fatiche ili 
più laboriose corporazioni di altri lavoratori i 


To intendo quindi di limitarmi alla gestiorie degli 
interessi della nostra città, o. non fare della politica 
propriamente detta; i miei sfòrzì tenderanno a mao- 
tenero ‘buoni - rapporti colle” nostre autorità d'oggi, 
















«pù titelando con le maggiori: cure la dignità dei Quanto alla inaicottabilità pratica della avanzata |, Ora Rena lande che eg annata da sua li ui en se ina Ruriceta e Ol cb deg 
mostri ‘concittadini o della nostra sventurata città | proposta si rifletta a quanto segue. Incominciaro il | l'ttera all'Ualia Nuora, So ovremmo noi stessi riera, porch è ricshissima di FAA d intendimem ili OP" 
‘Perciò sarò. senza: dubbio talvolta; nell'esercizio delle ‘| lavoro ‘alte tre del mattino; significa (e gli aperai | insistere sugli ‘errori da lui commessi per la ‘se- masicale © per di più ha une figara prestante 
< Inie funzioni, “obbligato di far astrazione dei ‘miei | di forno lo sanno megio d'ogni altro) non avero:| conda volta, come quel giornale ha avvertito. _ pi i È ma una -lignra Pi ev 1 
sentimenti intimi, i. | «SFR pane: fresco che dopo mezzogiorno; mentre il co- Sl Carpi si lagna della difficoltà di ottenere infor. | ramente teatrale. Ogni, sera! riscuote: buona doso diff 
: 3 . stame dei cittadini che levano per tempo è bevono { mazioni, e nie chiede; ma gli fu proiato che ‘poteva generali appinadimenzi, o na DI Audi maggiori, pig P ubi 
.— Il movimento religioso. continua ardentissimo | Cit caffé con latte esige la specialità del pane fresco | trovarne -in' pubblicazioni già note e divulgato. Ad ['"0 PORRroa arle.sua: con molta passione, con. 1 ted 












ogni modo; sebbene noi stessi ne portiamo di fre- lo:zelo.. 1; est 


quente, dobbiama riconoscere, che‘ sarebbe piuttosto 
T-necessariò: che'utile il fare per la nostra Provincia 
i unslavoro descrittivo e statistico quale lo si fece'da 
‘altre; Su ‘cid abbiamo insistito più volte; min ora lo 
troviamo necéssarto più che mai, e ditiamo‘che qualche- 


more 





alle sei, alle sette, 0 tutto al più alla otto antime- 
ridiane. Questa circostanza ‘è poi di una decisiva 
‘importanza per quei fornai che si vctapano esciusi. 
' vamente ‘dì offelleria e confezionano quella specifita 
qualità di pane che serve alle mattiniere collezioni 


di latte, di forchette eco. abitudine pressochò. gene- 





soli dae 


‘în Germania, La lotta tra gli infallibilisti ed i fal- 
libilisti prende ogni giornò più ‘maggiori proporzioni. 
L'ircivescovo:‘dì Monaco s comunicò il ‘parroco Anton 

. Bernard ‘di Kiefersfelden nella cappella di S. Ottone. - 

“> II parroco fece ‘una pubblica’ protesta che venne ac-- 
colta con applausi degli ‘astanti, e l’arcivascovo dopo 







‘fa Presidenza della Società del 
“In :masehefata: pol carnovale -1872 ‘invita 
signori Soci alla -Rinniono ‘generale che si terrà n 
Teatrò' Nazionale domenica ‘5 ‘novembre: corr. all; 









pio 1 





















































‘. aVer: tentato invano di far Sentire la sua voce, ustiva |" rale nel nostro psese. Impedire, mefiante la  do- |‘duno dovrebbe pensarci sopra seriamente. Non'è però D 
‘dì chiesa’ seguito da ‘pochi ' campagnuo I tnandata riforma’ di orario, a questi fornar di poter | ‘opera“da privati, nè da potersi fare da nno solo; 0 risp: 
ircivescovo ‘stonìuaicò ‘lo stesso giorno’ il "parroco di | dare pane fresco nelle prime ore del giorno, suot | d \ipiochi.: È *la- Provincia stessa, che ‘deve trovare DE 

<' Tanuenbausen: Ma i vecchi cattolici hon'.spavéptati | dire costringerl ‘a cessare del loro, esercizio: vuol ‘| gli”uomini' ed «modi per fare quest’operà, alla quale (5 
i" ‘da questò fulmine ‘arcivescovile, dovevano ‘tenere:a } dire privare la' città di questa industria: “ ‘+e noi ed altri avrebbero occosione sovente “di ri- |! vrerp de na 
*Kieferfelden'unà riunione alla quale‘ lovevano” 23 Tutti quelli: poi che vanno a pranzo al mezzodi | correre “anche ‘per ‘moti di pubblica utilità Liitanto | sparito sarà” ; 9 D 
‘sistere i membri del Comnitato di Monaco. Il vescovo |:o' poco dopo, correrebbero riscluo, colla avvanzata ‘f anche sulla: emigrazione vogliamo offrire al signor |!" Mi cioè 
Senestrey di Ratisbona, prendendo pretesto dalla | riforma, di mangiare. mezzi i giorni dell'atino il Carpi un dato;:cui egli non ci da, ed'è quelli che | *rcatro Nazioi d L 

‘ persecuzione dei gesuiti in Germania, ha-pubblicato- | ‘pane del jeri. E tutto questo perchè ® 7 gi faceva dal: Friuli ‘per lo-Stato Romano, priuta che rionette direlta, dal signo Hd Nap 
"’‘uinà dichiarazione in loro ‘favore, nella quale, unen- Per alzarsi a mezzanotte 0 poco oltre (giacchè .il Roma venisso ‘congiunta al Regno; Fino al set- TELA, AGNO Hi 1 i 
dosì aî vescovi di Limburg. e. Paderborn, riconosce ‘|> vantaggio si ridurrebbe. a questi termini: mentre . » ombre: 1870 C.ETRIO "CTCA diigeoto dei nostri Friu. i dio 
‘come suo dovere’ l’esprimere il più. profondo: dolore |. gh operai che abitano tutti ‘ontani dal centro, se lani+emigrati: a! Romia, dei quali’ 63 stabilmente, gli $ D 


altri, e più precisamente 130 di etaigrazione ‘perio. 
slica:...La. maggioranza, .cioè 15) ‘erano: fornai, dei 
«quali; più;‘:di;400: del distretto di Codroipo, [:.vil. 
«laggi che «danno. maggiore emigrazione ‘per. Roma 
Aa Sodogliant,. Rivoito, Meretto di cane Pasian 
; * n nni scali «| Schiavonesco, ‘Maniago. Ora non si può:dire: più 
o pa E ira dn - a ua n ur all’estero ;i ma pe: fialzati 

ì ene EE -  $-bilmente quest'anno sarà più numerosa. ida f'gnità" oli sì € ate colta: 
Lasciando por altrò alle persone di senno lo.ap- È ramona TI fossa LE -corio. ci goità che gli st nipele colta. mul i 
‘prezzare le ragioni tutte che i ricordati padroni di ‘|> ‘AMP28: Aa, MORRA di ci | miutaa istruzione. L'‘bperaiò8' uh “dittadin ;R 

‘forno costrinsero a Spiegare’ questa opposizione al- {' 2'idrebbero: colà.anche dei nostri agricoltori. Ma il | diritti edoveri uguali a quelli di tutti gli altri; e- questo 
l'indirizzo pubblicato dagli operai nel’ Giormalo di-|! Veneto «avrebbe: dove. occupare ‘molla gente, “se {‘\ci' sembra quello’ che‘ era'gi sdesilerabite colla 
Udine intorno atta riforma “di ‘orario; lasciando al -|'dell'ISonzo:al: Pos:od anzi-al Reno,:si. formasiero |:distrazione' delle’ caste privilegiate.‘ Ma‘ci ‘sono di 
pubblico îl fare un ‘confronto ‘misurato e. conveniente > tra»fiume-o ifiume dei Cons reti di tonifica::0 e per doloro,' che :.hantio ‘creduto: Hdi poteriforinire ‘delle 
fra i leggeri ed iillusorii vantaggi che''3i'’ consegui- nettare ‘a. coltura quello. terre, le quali fornirebbero società. opéraie «tariti ‘strumenti delle:;loro personali 
rebbero colla stessa_dagli. operaì, ed i gravi danni | U02 Quantità di -grauoglie è di animali:- Quelle ‘bo- |:ambizioni,.o:ii politici’ sconvolgimionti: Essi. liarino 
che questa recherebbe ai padroni, e alle convenienze nificazioni idei;terreni bassi farehbero scendere la:popo- carcato di agitarle: è: d'‘imifindronisseno;; parg ‘agitare f 
dei consumatori: in nome delta’ armonia economica ‘| 122Î09e superiore, senza che avesse d’uopo: di. cercare |, 1".Italia ed ‘“mpedirio.‘che;’ricavi ‘î) frutti délla «sua li. 
de ; |. lavoro da lontano: Esse poi accrescarebberò d’assai la |. bertà, procurando-:il miglioramento! ‘economico e so 


volessero ‘pure trovarsi alle due 0' alle tre al lavoro, 
non potrebbero ritardare di più la levata) in ‘Juogo* 
di incominciare |’ opera alle dieci delta, serà :' per 
essere poi soggetti fino ‘alle.2 e 3 ‘dopo .il mezzo.‘ 
giorno, anzichè fino alle otto o nove del inattinò; 





@ li più giusta indignazione per la persecuzione dél- 
Fordine dei, gesuiti così impunemente calunniato. | «- 


























TRONACA URBANA-PROVINCIALE 


‘Cassa filiale dl risparmio 
Si neidlae + i 
Lei Do dano iP i ta 
isullati. generali dei depositi e rimborsi eseguiti 
‘cc nol inesò dio ttobre ABTII O (°° 
Credito dei depositanti’al 30 sett.' 1874 L. 415,882.25 
Si'eseguirono Ni 470, Dei 1 iii 
; “N, 21 libretti bri 


l’ ‘importo: | PS 































































, 88,747 consona tori; 1a: Domo _Gelararni nocnica | la tano: j 3da 
198.780 e di quel giusto ee e dana oss ricchezza, territoriale ‘e fornirebbero prodotti ‘di espor- | ciale di-tutte;le olassi;: Perdidit Buon. senso degli as | 
iero aL, 25,948,78 sopportate da quanti vivono%di Javoro le difficoltà | \,zione, ravvivando così anche la navigazione italiana | sociati ‘di ostacolo ifaspettato.a."cotesti agi È 
o e O della vita; essi padroni dichiarono che per ‘quanto | Sedia tieot 8 sapciati è ‘stato. di ostacolo iniaspoltato.a:‘cotesti agi. | 
i ao ala riguarda‘i loro forni, l’ orario di lavoro. coritinuerà | SU" AdMatico. "i ‘ ['tatori, ii quali''volevino:‘cohdurrba : Roma !le' società 
i 6 le come per lo passato. =; vani n #1 _ Toda, È sean la faro: Da agitazioni DE | moltef:‘y Di 
a @NAA libret. , È È ° $ 5 : ‘oe fia ‘iui + mutiniii ci ci i “esse non: vollero intervenirvi. "Il: giorno inf andò 
SD estioli, per. “u si e , Por toto ng bero aprire pnusicali che. sara Si cui .le-società operaie ‘avranno assunto «il carattero }Î _ gliar 
‘* dPimporto di vi ll cav. Leone Carpl ci ha scritto ‘giorai 500, i cia la Mercltovesohi di club politici, avranno cessato di. essere’ società di B_‘poter 
-'° per int. passi gii sono, chiedendoci di ristampare: dill'/tilia Nuova reggimento finiteria in Mercatovecchio. |’ mutua assistenza ‘e, di mutua istruzione e di meri-{ quale 
. Zum 3: 16,728.68.. 0, mel. Giornale. di Udine un suo articolo in risposta 1. Marcia — ._ M. Bianchi | sarsi il concorso «di altri, avranno. anzi..cessato dif! za al 
; 1 rumrzcozione 9,996.10 | ad una corrispondenza udinese dello stesso' ‘giornale, | 2. Sinfonia «La muta di Portici » + Hober essere ‘società oparaie,.« ".. .. < RAC buia 
ssi ” PRETI . che aveva avvertito. nel. suo lavoro sull’emigrazione 3. Mazurka “i n » Celega A A nessun ‘operaio, ‘come a nessun'‘altro cittadino, 
“ Credito dei Depositànti alglott:1874 L. 428,106.35 -| alcuni. errori di fatto: troppo ‘grandi per essere sor- | 4. Duetto « Lucia di Lammermor » +  Dunizzetti” | deve o. può essere interdetta la: politica ; «ma :0gau de 
° “Udine, 3 novembre 4858, 0" © + .| passati, e.che furono rilevati anche: dal Giirvate di | 5. Valzer » Strauss | | no.si-occuperà, di politica perchè. è libero cittadino, h) 
DI Ren «|: Udine. Il cav. Carpi avrebbe ‘voluto, che in questa 6. Terzetto « Ruy.Blas » » Marchetti | non già perchè operaio; chè in quest’ ultimo:ces ff Jamo: 
; RA mado .| Provincia da lui stimata. ed amata; non si fossero fatta {© 7. Polka .. Î »' Ganonico | sarebbe un far resuscitare le caste. Ogni cittadino È ie 
ci, Risposta di alcuni: padroni di | la falsa‘idea ch'egh. avesse voluto deprimeria. Nes- dI a —_ farà bene di -intendersi 00° suoi amici. e. conosceni Ml fabbri 
- .foxno, È stato comunicato al'Giornale di Udine, .|'suno però gli.avrebbe imputato‘ questo mai, e meno di Da Cividale ci siitonai per «far prevalere | le sue. idee colla stampa,;.0 colla 





che lo fece pubblico nel suo N::252 il:23: di‘ ot=: 
. :*tobre scorso, un indirizzo degli * operai. fornai ai 
+. Joro padroni, col. quale a nome dell’ivcivilimento e 
del den essere morale .i. placitanti . propongono ‘una 


:. tutti quelli che :nel suo libro avevano potuto leggere 
la lode. ch'ei: dava alle provincie di -Udme e di 
:-Belluno.. le. quali.avendo moltissimi emigranti, non 
ne contavano alcuno che lo fisse per'isfuggire alla 


« parola, 0. cogli; uomini cui egli elegge'a suoi rappre: 
.sentanti nel Cdianne;.nella.-!Provincia, tello; Stato. 
Ma questo suo diritto non dipenda dall’ essere od ro; 
oporaio; od. industriale, o negoziante, agricoltore, no or 





* La nostra città ha perduto un uomo onesto, nn 
cittadino rispettabile, il Cavaliere Giacomo De, Por- 
+ tis, padre del nostro ‘onorevole Deputato ‘al’ Parla- 











































«i Tiforma del loro attuale. oragio, per; l’effetto che. |. coscrizione. Era lode meritata, la quale però veniva | mento. Nella sua villx di Buttrio, colpito' da con- i icoy: tro i 
«I? opera di ‘essi operai abbia. a cominciare. l'inverno | ‘a conferma .ilel fatto, che la nostra è du emigra. } gestione cerebrale ‘nella mattina del 26° ottobre, Ra PA arpa terra rire Kos 
. 1 alle ire, e l’estato alle due del mattino... ; zione temporanea. Noi dobbiamo riconoscere: nel } spirò il 28. Era ‘egli uno di quegli uomini, di cui | scono differenze di diritto e di doveri. dinanzi alla Bi <a; sh 
Posero mente alla collettiva domanda degli operai | signor Carpi: un uomo di ottima volontà; e se ab- | .va perdendosi lo-stampo, cioè di illibato ‘carattere, | legge. HEI a 
’_————————_—————_—————————————1 n | mu - —_—_———————————— Sept 
© lonterosi e senza ritivdi ..ssumino quel carica pro- "| zia ‘per ‘il ‘Prediel. Codesio disegno ‘di legge era | ugualmente strenui della ferrovia Pontebbana, per ieste mirano: po MR 
porzionale di sovvenzione..che sia. possibile. di. conve- preceduto: da una relazione del uainiatto propontate, cui, cessate le prooccipizioni della questione roma. I i iaia dale Poi Ri ricevu 
« ira colla Società. principe’ Rodolfo o con quilungue | della quale-ci riserviamo di:intrattenervi più innanzi, | na, si costituiva’ un'‘conso:zio di capitalisti, il quile | delle ferrovie meritionali, o di scongiurare wa pe-f- specia 
. tra (1); _ Cep ela e fi : {Ver buona. nostra ventura lo-scioglimento del Rei. | nel febbraio di quest'anno presentò al Governo ita- | ricofo che sovrasta ad essa e sovrasta a noi. Iper f{ ; Nove: 
Sebbene. il Consiglio comunale di Venezia sospen- ‘| chsrath impedì che quella legge venisse discussa, | liano fa domanda ‘per la concessione della costru- | ciocché, o signori, non bisogia dimenticare chel’ 1T' 
. desse ogni deliberazione sopra .}’ elaborato «della pro- LA questo .ponto. fusto, signori, invitati ‘a' delibe- |'zione ed esercizio ‘della ferrovia da Udine a ‘Pun- |-scorsi che Siéno ire anni la Sotietà delle ferrovi Imp 
| pria Commissione, questo fatto stesso. seoncertò il |..rare intorno, alle. conclasioni della nostra Deputa- | tebba. nas meridionali ave: il’ monopolio” ‘sopra’ ‘ogni huovt milion 
; Menabrea, allora presidente dle Consiglio dei mini- | zione provinciale, la quale, sopra domanda del Mi- |-- I nuovi ministri austriaci intinto non pensarono | linea ferroviaria. - Esp 
sirî e. propugnatore costante ed ‘antorevolissimo del- | nistro dei lavori pubblici per un eventuale concorso | ancora di riprodurre la legge per la costruzione Assai notabile è stata quella seduta del Consiglio $ milion 
la ferrovia Pontebbana; 6 offrì inoltre opportunità |nella spesa di costruzione della: ferrovia Pontebbana, | della ferrovia del I’rediel, sia in conseguenza della | civico triestino per le dichiarazioni del vice-presi- $ ;. Ne" 
agli ovversarii di. preparare nuovi; misteriosi. in- |. ve ne proponeva il rejetto sotto forma sospen- | fredda accoglienza con cui fu accolto il disegno | dente Hermet: Egli disse che durante “la sessione Un al 
viluppi.. Lo det Lio ST siva ni. . dalla: passata legislatura, sia perchè la misera condi- | 1869-70 nel seno del Consiglio dell'impero as 220 ‘n 
Imperocché, avendo Ja Società Rodolfina, -.in :se- Voi avete voluto.che ìa questione rimanesse im | Zione delle finanze li traltengano dal farvi  ripiom- | sretre alla solenne sepoltura delta priposta grooraa- Bi. ; Meu 
guito ad on ordine del giorno votato dall'assemblea |: pregiudicata e ci avete commesso. d’ istuiliarla as- | bare l’enorme:aggravio di trentacinque milioni di | viva pel Prediel, il che avvenne vos” perché si vw B esporta 
. generale, riannodate trattative. col. Governo italiano, | sieme ;ai: delegati delle rappresentanze provinciali, | fiorini che occorrerebbero, e probabilmente non ba- | /esso abbandonare la nuova luga nell: amuraso brace BE ‘Tarono 
era riuscita. ad ‘ottenere. la . concessione ' delia linea |. civiche e commerciali di Venezia e di Udine. - | sterebbero. cin della ferrovia meridiona'e, ina perchè il parti Bf <* È il 
Udine-Pontebba. Ma il Consiglio d’amministrazione, | .1 delegati stsono, dietro nostro invito, riuniti nel |° Se non che ogni ritardo alla congiunzione dei | congrafistu ed it partito stavo non valeano assoluta: BE lia abt 
il quale erasi riservata la ‘definitiva sanzione sconfessò |. giorno 13 novembre 1379, e- dopo lunghe discus- | porti dell’ Adriatico con la ferrovia - Rotolfina è UO | mente superns del Prediel (1). i Nell 
. l'operato dei proprî rappresentanti, . e il .contratto' |- sioni hiono all’ unanitgità. ritenuto « che la ferrovia } errore ed una sciagura: non soltanto por Trieste © Giò per altro non dee ispirarci soverchia fidanza. tazione 
, non. potè essere sottoscritto... .. È .* Pontebbana sia -di: graode ed ingente intoresse | Venezia; ma per l'Italia. Quanto a Triesto, dove gli | Badiamo cho i fautori del Prediet sono ben lontani W Vole, ti 
‘I Gabinetto austriaco, non estraneo. probabilmente |. '« nazionale @ di utitità:speciale per Je provincie di ! uomini veramente pratici abbondano, it Consiglio ci- | Jar dirsi per vioti, badiamo che a quella . linea s noo ‘di 
. a questa brasca evolazione della. Società Rodolfina, |.» «di Venezia e di Udine, » e votarono un indirizzo | vico, nella seduta del 20 gennaio 1871 eleggeva | attaccano interessi privati a cui non mancano mezzi BE 12 ragi 
«ordinò nuovi studi e nuove , indagini sul. progettò © { al Consiglio dei ‘ministri, ce. alleghiano alla’ pre. | una Commissione, la quale dovesse riferire sopra | occulti @ potenti per farli” prevalere, e sarsbbo quin BÈ !ransit 
Semrad 6 ne è risultata ila presentazione -al Rei= |. sente. relazione...» È A un'istanza della Camera di commersio di Lubiana | di colpa ed insania addormentarsi sopra î mon se ff esporta 
«elisrath di; un progelto di legge per la «costruzione, |... Ma se a. Trieste, a Gorizia el a Vienna iorauvi ‘0 '| intesa ‘ad: ottenere l'appoggio morale e materiale del | gati attori quando fossimo convinti che gl' înteress Nogli 
«. a tulle spese dello Stato,. della ferrovia Tarvis-Gori: ! sonvi strenui propugnitori della ferrovia . pel Pre- | Municipio pei lavoti di tracciamento e di dettaglio | nostri, gl'interessi d'Italia, si trovano minacciati. tazioni 
sm i ol |. diel, a... Venezia, i Milano in [talia a Teste stes- | di una linea ferroviaria da Servola a Ladk por con- 3 i È relativo 
(4) Parere del Comitato pill: ferrovie istituito pres-.} sa (1) ein Carinzia eranvi e :sonvi propugnatori | giungere Trieste alia Rodolfina. n= Si deve 
so la Camera di commercio ili Venezia a confata- | re - în ea Da ___ cr i 3 dia B conte i 
. gione del ro'o emesso dalla Commissione, del Cun- (1) Fra.i più ardenti ed operosi sostemtori triestioi | a cagione di onore, il ricco e valoroso negoziante Adel racconto nell’Osceraatore triestino, N47 fi zionali 
i 3 ° . di nuzione 


sîgbo comunale sulla ferrucia della Pontebba. {della ferrovia per:la Pontebba ci: piace ricordare, ! sig. Reilor.: 























Le associazioni spontanee aventi uno scopo deter- 
minato devono attenersi a quello scopo, e non uscire 
da quello; chè altrimenti si disciolgono, giacchè:non 
potrebbero più sussistero allorchè gliuni dei compo. 
è nenti avossero ino scopo, gli altrì un altro. 

« Noi abbiamo un’ associazione operaia, la quale 
adempie molto beno duo scopi, quello' della mutua 
assistenza 0: quello dell’ istruzione.:serale o festiva. 
i Sia lodo a lei; e Dio voglia cho essa progredisca su 
tale via. . Pantano " 

Comunicando assieme ;per questi scopi le divorse 
società operaie potranno giovarsi lo une alle altro. 
Ma ce nio possono essere degli altri scopi determinati 
avvantaggio di tutti, pui GR at, . 

“Ps e. ‘potrebbero questo ‘società mettersi in corri. 


condizioni del lavoro nelle vario’ parti dell’ Italia, su 


degli associati, sullo afti ‘che eséreilano. A Roma gli 
operai adesso liamio da lavorare, 'non' da chiaccherare. 
È . x di n ' 

MW nuovo orario. il ministero dei lavori 
pubblici ha apprévato uù orario dei convogli inter- 


tempo derivante dall’ apertura della nuova linea del 
Cenisio attraverso le Alpi, ronde più brevi i viaggi. 
frafqualunque città d’ Italia 0 l’ estero, quindi più 
brevi anche i viaggi fra una città e l'altra d’ Italia, 
Fia Torino, “Roma si lia un;risparadio - di tempo 
f1/04 dre) ‘riducendbsi il “ viaggio’ 'a° men “di 
49 ore. i 
Da Torino a Napoli » impiogheranno 25 ore con 
risparmio di ore #.45 sull'orario attuale, rendendo 
ossibile la distribuzione detla posta di Francia e 
dell’ Alta Italia la sera stessa deli’ arrivo, poichè 
questo avrà luogo alle ore 7.40 poî È 
Da Torino a Brindisi s’ impieg 
cioè ore 9.50 meno che con |° o 
Le corrispondenze per la Fra 
Napoli, via Foggia, .alle oro 0.83 
Kt viaggio dal Brennero a N: 
di ore 10.4. i 
Da Napoli a Berlino (via Bren 
ranno ore 7,.15; ad Ostenda (via Brennero) ore 
74.34; a Vienna (via Semmering) ore ‘55.18; a Pa- 
rigi (via Cenisio):ore' 48-40;‘a* Londra (via Cenisio). 
ore 59.28 















no ore t9.40; da Ostenda ore 76.40; 
da Parigi 47; da Londra 60.;:- - : , 

Il ministero crede di poter ottenere altri miglio- 
ramenti; ed all’ uopo ha affidato lo studio di nuove 
riforme degli orari ad nna Commissione composta 
* diffanzionari tegliicii Si vii vo ci 

Il ministro invita il pubblico a contribuire con 
le sue osservazioni ad agevolare il compito di que 
sta Commissione, facendole conoscere i bisogni che 
non sono ancora soddisfatti con gli attuali orari e 
gl’ inconvenienti che questi presentano. i 





da Vienna 57; 








‘industria della carte di legno, 
va sviluppandosi velocemente nel continente ‘d’ Eu- 
.ropa. Alcun tempo fa il conte Lewinhaupe di Mal- 
mo, accompagnato ‘da ‘un ‘distinto’ ingegoere svedeso, 
andò in Inghilterra in cerca di macchine par. ta= 
gliare il legno delle foreste svedesi‘lin mahiera' da 
poterlo usare in fare buona polpa di carta, dalla 
quale produrre carta da stampare e da scrivere sen- 
za alcuna mistura. d' erbe‘ 6' centi. Dopo aver tra- 
vérsato senza successo ‘le’ provincia ‘di: Lancaster: e 
York e gli altri centri smanifatturieri di macchine, 
43 due viaggiatori recaronsi a Lydney, nella provin. 
4 cia di Gloutester,i dove* nello ‘stabilimento del signor 
i James A. Lee, trovarono macchine, delle quali lo 
stesso signor. Lee è a un tempo l'inventore e il 
fabbricante, che credettero. atte allo scopo. Il signor. 
EI Lee fu quindi invitato a 'recaisi’ in Svezia, dovè | 
+3? s'abboccò con molti possidenti di' foreste d’'abeti è 
‘i ‘col principe Ozcar. medesimo, e di là: tornò; con nis-. 
i merosi ordini delle sue macchine — ordini, che so-, 
no ora in corso d’'esecuzione. Questo nuovo movi- 
mento industriale svedese ha risvagliata la faotasia 
d'altri paesi, similmente favoriti di selve d’ abeti: e 
È anch'essi hanno già ordinato le nuove macchine del 
& signor Lee. ( Ecen. d’ Italia). 











Movimento commerciale. Abbiamo 
i ricevuto il prospetto del moviment» del commercio 
speciale .d’ importazione 6 esportazione ne’ primi 
nove mesì dell’ anno, 

I risultati ne sono i seguenti : 

Importazioni, milion 693 nel t874, contro 658 
milioni nel 1870, . 

Esportazioni, milioni 783 nel 1878, contro 563 
milioni nel 1870. : 

Ne primi nove mesi el 1874 si ebbe adunque 
un aumento nelle importazioni di 35 milioni e di 
220 milioni nelle esportazioni. . 
i Meotre nel 1870 le importazioni superarono je 

esportazioni di (30 milioni, nel 1871 questo supe 
i rarono quello di ben 9i) milioni. 
_ È il risultamonto più favorevole. che finora 1’ Ita- 
lia abbia ottonuto nel suo commercio internazionale. 

Nelto specchio del movimento si osserva un’ espor- 
tazione di cotone in falda per un valore considere- 
vole, mentre non è che un commercio di transilo e 
non di consumo; ma quella' differenza non altera 
la ragione delle cifre, poichè il cotone destinato al 
transito è notato cosi nelle importazioni come nelle 
esportazioni, 

Negli olii, acque e bevande 1 aumento delle espor- 
3 tazioni è stato da 58 milioni a #19, nelle sete e 
i relativo manifatture è, stato da -188 a 279 milioni, 
Si deve di certo in gran parte a questo soddisfa- 
i ceote iucremento delio esportazioni di prodotti na- 
Ri zionali it migliorameato della valuta, ossia la dimi- 
N nuzione dell’aggio. 





ph sponidenza: tra di loro, per avero dello notizie. sulla , 


tutto ciò. che: può servire: al ‘benossero individuale * 


nazionali che, indipendentemente dal risparmio di . 








Per giungere: a Napoli*da | Berlino s' impiegheran-' |: 








tro.L. $4,072,5C0 nol 1870, donde 1 aumento 
tra imilioni, i (Opinione) 


- CORRIERE D°L MATTINO" 


se Leggiamo nell’ £talio: 

Corro la voce che dello difficoltà materiali sì ‘op- 
{ pongono a che la Sessione del Parlamento sia aperta 
il 27::del mese. corronto; cun, vitapdo di qualche 











giorno parebbe inevitabile. ‘Noi registriamo questa | 


voce con ogni riserva, 


! Sappiamo che il Comitato “svizzero del San 
«Gattardo' ha offerto la ‘partecipazione riservata ai 
gruppo italiano (circa il terzo dell’ affare) alla Banca 
Nazionale del Regno con preghiera di coteressare 
i principali stabilimenti nazionali. La Banca ha ae 
cettatò.: 3 Ì (Gazzetta d' It.) , 

— Ci vione assicurato che il conte Brassier de 
‘8. Sitlon ambasciatorò di Germania presso il nostro 
Governo sarà bentosto collocato: ip riposo dietro sua 


domanda :6 dicesi’ debba «venir rimpiazzato” dal coste ‘ 





Perpoucher che ora è accreditato alla corte d’Oland: 


Ù i fd) È 








L° La Commissione che fu istituita per preparare : 
li concorso dell’ Italia all’ Esposizione universale. di. 


Vicnua del 1873, terrà la sua pri:na  sedàta. il -27 
novembre in Roma, presso il ministero «dî ‘agrici 
tura, industria e commercio. 


ispacci dell’ Osserbafofe Triestin 
ist: 3. Il Faglio-officiale ‘pubblica un’ autografi 
del'Re ad Andrassy; .con cui lotringrazia e gli esprime 
il proprio riconoscimento‘: per le benemerenze che. 
si acquistò mediante |’ organamento degli Sonved, 
manifestando in pari teupo.:la stessa ricognizione. 
agli organi del ministero. della difesa del; paesò: 
colonnelli Kulmer e Mariassy vennero nominati !g 
nerali degli hosved. Furono conferite parecchi 
corazioni, . . 





DISPACCI TELEGRAFICI 


Agenzia Stefani 





Bertino <. Il Reichstag approvò la Converi=: 
zione del Gottardo in terza lettura. È approvata:la.; 
proposta relativa all’ istituzione. d' un Parlamento, in ; 
titti gli Stati federali con 188 'voti contro 88.11” 


ministro mekiemburghese Bulow votò contro Ja pro;, |, 


posta. Lisx® at 4 

Parigi 3. Una lettera di’ rofisignor ” Dapan- 
loop combatte. ’ istruzione | obbligatoria. L’ Ordre 
pubblica ‘una lettera del Principe Napoleone ai suoi 
elettori, in cui dice, che. l’ appello al popolo può , 
soltinto' terminare la crisi. Il plebiscito deve farsi 
sulle. tre ‘seguenti ‘questioni : repubblica? monarchia > 
dei Borboni ? dinastia dei- Bonaparte-?--- ° 
.°1ì libro di -Favre intitolato \Roma 6. la Repubblica 
francese, contiene un dispaccio di Harcourt, che ren- 
de conto, ella, sua; presentazione al Papa. Harcourt 
espresse 1 voti di Thiers pel bene della Chiesa e 
per la prosperità ‘della S: Sede. La risposta del Papa 
è molto ‘moderata verso il Governo italiano. - 

Il. Papa .conchiude' dicendo: La sovranità non è 
ora desìderabile, lo, so. meglio. d'ogni altro. Desidero 
soltanto un piccolo. cantuccio .di terra ove sia pa- 
drone: Se si ‘offrisse di rendermi gli Stati, ricuserei. 
Finchè non avrò questo cantuccio io nou potrò eser- 
citare lu funzioni spirituali nella loro pienezza. 

Eispalan |. La carestia aumenta rapidamente. 
* cMionae@en 3. Il ministro inglese Hovard fu ri- 
chiamato. La rappresentanza d’ Inghilterra a Monaco 
fu..soppressa." ..; n x E 

3 me 3, I Consiglio. dei mmistri discnsse 
l'attitudine del Governo riguardo ai maneggi degli 





ultramontani. . 

Londra 3. Un dispiccio del Times reca: 

Si formò una Società. per costruire delle ferrovie 
da Amiens a Digione, per abbreviare la strada dal- 
l’Inghilterra' a Marsiglia, ‘ 


ULTIME MISPA: CI 


Parigi 3. Nella giornata di jeri Parigi fu 
completamente calma. 

La Commissione permanente esaminerà oggi la 
questione monetaria. 

Dicesi che Clerk sarà nominato ministro a Ber- 
lino. i 0. 1 
Madrid: 2: La squadra inglese lasciò jeri 
Vigo. ; 

Le trattative di conciliazione fra le due frazioni 
progressista progrediscono bene. 

- Marigl-3.-L’ Officiel con-lunghi dettagli smen- 
tisce che l'armata di Parigi accampata in baracche, 
sia ale nutrita, malo alloggiata ed esposta a ma- 
lattie. n 

Copenaghen 3. La Commissione dano - 
prussiana per |’ itichiesta sulla situazione degli emi- 
grati: schleswighesi; si riunirà a! Apenrade. 

/Btonna 3. L'Opinione ‘smentisce le voci di 
cambiamenti nelle' nostre legazioni. 

‘Parigi 3. La Banca ha elevato lofisconto 
“al ‘6 0g SORTE OI O 

















("> “NOTIZIE DI BORSA” > 


Giarigi, 3. Francese. 58.10; fine settembre 
Italiano 90;.. Ferrovie. Lombardo-Veneto 453.—; 
Obbligazioni” Lombarde!Venete 247:—; Fetrovis‘Ro- 
mane 102,8) ObbI. Romane 178. —; Obblig. Ferrovie, 











La ‘soma de’ diritti doganali riscossi noi primi 
novo mesi ilel 4871 è stata di-L. DARA cone 





if Talleri imperiali M, 


È Metattiché 8 por 





Viti, Em, 1863 482,50; Meridionali 183. 
“Italia 224, Mobiliare —.—, Obbligazi 

"| tnliacchi 722.—; Prostito 95. 
4 gio oro per unlle 26.07; Londra a vista 25.—. 
Merlino, 3.Austriache 224. 
ivigliotti dt credito =, viglieli 1800 —.— 
viglietti 1804 — — credito 172 1j? cambio, 
Vienna: —.—, rendita italiana 60.112 ‘banca an, 















| Ghiusa migliore. | 


i Londra 2) ‘ingleso 93.—, lomb. —.—; ita 


ricliano 6834, torto #7.713, spagnnolo  32.1/2; tar. 


; bacchi — =; canibio su Vienna —.—. 
N. Work 2. Oro 112—. 






















FIRENZE, 3 novembre... i: i 
06,68 tr4[Azioni labscchi 
—.—{Banca Naz. it. {oomi- 

#1,43 —| nale» È 





Rosdita 
» 
Oro 








fino cont. 
-31.00 






Loudra 26.42 — [Azioni ferrov, merid, 454.25 
102.50/Obbligaz, » s 200.—? 
Prestito nazionale 671Buonì 800— 
n Ax coupon ——{Obbligozioni occi Bh}. 
Obbligazioni tabacchi a91=]Banca Toscana 1664, 


ti 1° VENEZIA, 3 novembre < © — 
| Bffelti pubblici ed industriali. 
‘cambi > dcr 
© Reudità "5 070 ‘#09. 1 luglio 
Prestito nazionale 1886 ‘cont. g. 4 apr: 
n» .fincom. 
Azìoni Stibil. mercanti di L 900 
» Comp. di comm. di L 4000 
3 VALUTE 
ezzi’ da 20 franchi 
neonote sustriache 
Venezia e 
della Banca nazionale, 
dello Stabilimento ni 


cb 


Zecchini Imperiati 
Corone ì 
Da 20 franchi 
Sovrane inglesi 

Lire Tarche i 





lArgento per cento 
‘Colonati ti Spagoa 
Talleri 490 grana 
Da B 
















Prestito, Nazionale, .. ; 
ato 0 








ou). di » 790.— 
del credito a'fior, 200 austr. » 297.70) © 308— 
eLondra: 40 lire sterline . 41745: 11640 
Argento sue » 447.50; 446,25 
'Zecchioi inoperiali .. » dé 557 — 
» | 9.36 415) .9.27.5/10 


Da 20 franchi 





ZZ1:CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticati in questa piazza 4 novembre 








*Prumerito” -‘!! ‘(ettolitro) it. L. 25.86 adi L. 9309°*/. 
Granotorco. 1UOvO a 1458 o 5,97 
c» vecchio » 0 = 00 
Segala » n 1845 0° 1597 
P Avena io Città » 3 rasato »: 865...» 880: 
petta ©“ ” do —— "d' 26.60" 
Qrzovpilato “> »° » —— 0° 2720 
vo da :pilere . s'-- » 41410 
Saraceno » D —— Dd —_- 
Sorgorosso | » vv » 7.50 
Miglio « » DT » 10.40 
Mistura nuova . D —— 4 — 
Lupini » o -— n» 6.90 
Lenti il chilage. 100, D = n. 3450 
Fagiuoli comuni  “ » n 238 a 24909 
»°  carnioli e schiavi. D uu DO 
Fava » 8 —— Dn 
Castegne în Ciltà rasato o 4380 o. 1450 


È. VALUSSI direttore responsabile 
17,; © GIUSSANI, Comproprielurio. 





Pabblieò Ringraziamento. 


Il: sottoscritto.-non'può a meno: di rendere pub- | 
blico atto di riconoscenza al benemerito ed esperto, 
sig. Lorenzo Barazzutti di Menna del Comune di 
Cavazzo Carnico per avere ridonata la vita a mia 
moglie, che in istato di puerperio, fa colpita. da 
grave infiammazione 6 miliare, e-ridotta a tali e- 
stremi, che fu abbandonata dal medico curante, che 
giudicò disperato il caso, ed omai inutile qualsiasi 
altrò tentativo di strapparla agli artigli della morte, 
Ma _il signor Barazzutti non disperando di pure 
ricùperarla, tnertò la sua lunga esperienza ed inde- 
fessa attività, in circa venti giorni di cure, - me la 
ridonò sana e salva. Egli è perciò che io reputo 
ben' giusto di rendere i dovuti encomj alla - prodi- 
giosa opera del Barazzutti, chè senza di ‘lui  saroi 
rimasto padre afflitto e dolente di cinque teneri 
figli. î 

Amaro, 2 novembre 4871 

AncgLo Deil'AncELO. 








— COLLEGIO-CONVITTO GANZINI 


in Udine Contrada Rauscedo 


Col giorno 16 ottobre ebbe 
principio l’inscrizione all’ inse- 
gnamento elementare e tecni- 
co. La direzione trovasi aperta 
dalle ore 10 ant, alle 2 pom. 

. La, scuola regolare comincie- 
rà col giorno 6 novembre, IL'i- 
siruzione sarà impartita .da 
maestri patentati e da profes- 
sofìi provati per zelo e sapere 
nei pubblici istituti. 2 
Gaszini ab. Giusepre 











4 glomb, —.=— | 


“| strinca ——' tabicchi ——, Rab Graz. —_, 


“| due piccoli (ron 





È 1 f.8 i > 
agi | senza pratiche d’ ast 


66.20,— 66.50.— 
8 5 


|yieCasa: ad uso:-d’ esercizio Osteria 


‘ cui ‘premi verranno 













. (Articolo 





Pets . pit sid 

- Le frazioni di Madrisio e di Battaglia, stanche di 
portare il giogo della servitù alla quale ‘volle asso; 
goltarle it Comune-di: Fagagna; sono: quasi tte)an 
che, in base-all’art: 15 $2 della Legge ‘shll'Am- 
mibistrazione: Comunale e Provinciale, hannò mosso. 
regolare .i firma; ijuasi tutti gli! Eletto 
per aggr Comune di ‘Rive id’ 

< cano, 

tutti gravi 
di: dette frazioni 
Una sala per la 





















































utili, ma 'nécessarj, 


economica, ad 
eterogeneità di. idee,.c;.di 
woppo lungo il de re: 
- l'implorata' aggregazione al. Comune di. Rive 
cano. E diffatti quest’ ultimo’ Comune ha: condi 
più ‘favorevoli, ha .idee più. limitate, è meglio ani 
nistrate e stà al paralello di ogni altro buon: goveri 
comunale; e checchè: ne dica il Municipio di Faga 
gna, per gli affari che interessano le anzidette due' 
frazioni, e per le continue .corrispondenze-.col Capo | 

Capo, Distreio,, &; più, vicino, più co- 
fi ol 


Senonchè poco dopo inalzato il suesposto. ricorso, 
contro Ja maggioranza’ degli Elettori firmatarj - delli 
due frazioni, due o tre apostoli del ‘ medesimo .(di 
consi apostoli, perchè oltre ad essersi firmati,. es ° 
restarono. inoltre a raccogliere delle altre firme) :. 
li :proptj interessi e per' private -falsissime lu 
a innalzato un’ altra. istanza ‘per abni 
a prima: Fu da qui che per assecoridare questi » 
volta:faccia, ‘it Municipio di Fagagna fecel‘le' ultime 
slisi e:Elettorali ad arte, vidimò le firme della:secon-.' 
chè' non apposte alla sua' “presenza, . 
maggior parte di esse’ ritirate. con 
mezzi -illegalissimi. è ARE 
Oltre adunque alla durissima schiavitù, in! cui: ge- 
mono queste due.povere' frazioni, ‘presso; il ‘mondo, 
appariscono con tutto il torto 
credono, convenient i 
onde ‘titti ‘sappiano 
e Ja Legge per tenerle amà 
mune ‘di Fagagnt 
con' quanta fiducia g 
nel trionfo del ve 
onorevoli Deputati 
| favorevole ord” 
cisa determin: î 
non è un capriccio, ma è una domanda - appoggiata: : 
alla Legge, è un supremo desiderio ad una si 
ma necessità per il ben essere di 700 abitanti che 
oggi non sono tutelati da nessuno; non da Fagagna 
«che li ha abbandonati «da molti anpi ;;n90y da ‘Ri 
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--D’ AFFITTARSIO 
pel prossimo :S.. Marting 











6: ,Pizzicagrolo sita . fuò: 
Grazzano: ai Casali S: Ostialao'sul 
lo stradale di ‘ Pozzuolo e Mi 








Campi tre ‘6 du 
. yPer.informazione rivolgersi; :al-. 
d ' Misti UA RA da 


} Ufficio. del Giornale:di 














































stratti tutti 
nel 1.° Giugno 1872;* Vedi ‘pro’ 
gramma in quarta pagina... °° 
53 ALESSANDRO LAZZARUTTI © 
8 MARCO TREVISI Udine.:; ©’ 


PRESTITO AD INTERESSI.E PREM 
DELLA o x 

CITTA” DI -PISA 
Deliberafo dal Consiglie Comunale nel $7 ma: 


provato dalla Deputazione Provinciale il 6 
1871, autoriszuto con R. Decreto AT settembre 
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Emissione di 30,000 ObD o 
92,50 l'una, rimborsabili con L. IR0, port-: | 
! tanti un interesse di Li& ammue, esente da' { 
qualunque ritenuta per imposte presenti e fu- { 
E ture, concorrente a 


L. 3,500,000 di. 
che sì estraggono tutti ii 


( Vedi per î desta, 















































d): Certificato di moralità dol -Sindaco « noli, "DA agosto: ip.p. Honza «lestame; ; 
I del luogo di residenza. 1h] fuvaccottata' col beneficio dell'inveinai 
Provivziadi cn di dti Palmanova di e È idoneità all'insegnamento a di DIO opa guanto qual li 
a termini di ope ér i 

SRL i DI orlo, di Nogaro + fi Tabelia:: ide sir "vigi oventarlmanità delpiminore Adcanio, "6 Silvio "Pa È 
A VIS SNATOT prestati. |*Dalla Cancoltoila della Prettca dol 1° 

i tutto i rsa li Dea ro è aperto La nomina spetta al Consiglio “Conte #|- «Uditio Bfrottobre 1871; © i 
iena FP ato. qu dun i 0 si nale; ed ‘è viricolata all’ approvazione del | ___Hl Cancelliere — 
“Va ‘anivoazo: l'anti stipondiò A i "200. * Consiglio. Scolastico ‘Provinciale. :: ni + (Pinno -Baterti; | 


o Daila ‘Residenza Municipale! | 1 nbivinececmaiegi 

«sulla Cassa Comunale o piro noto Si: rendo, noto. «che. 1' 
Legato: Novelli,” at’ “it” Fodinva i i S.Giorgio di Mor) ttobre 4874," È Francesco Mercanting.m, / 
due campi di' “furidò Dilntntlo. i L.: ChistoroL.. |idn Udine-li.34.-Juglio:.psp.:fu. note 
Gli Aspiranti slovcanno produrre nol. ; - nel, Verbalo: 3 ‘ottobre - - cori. odal;di (Ri 
4 t' indicato termino a questa, $. iglio.. “Sig, Antonio. «Mercanti: gol bencif 
Municipate Je loro; istanze ci dell'inventario ed in-basetal. 


5 le por offriro. una mi È 
“glioria non inferiore del .ventesimo dal 
prezzo di delibera, è fissato allo oro 1% 
+ meridiane del giorno di Junedi #7 No 
vemibro suidtotto. 

Il pagamento del presto di delibera | 
Seguirà in oltò dguali. rate, è ciò negli. | 
anbi, 1872 6 1873. 

1 Capitoli dl appalto sono ostensibili 
nelle oro:d' Ufficio presso questa Segre 
teria Municipalò, Ù 
aj «Tutte le spese per tasse, bolli inerenti | 

.e.rolative all’Asta, Contratto eco. sarànno 10 
a carico. del deliberatario. 

..Talmassons, il 31 ottobrè 1871. 










































nta 'Munioinalé di Talmassoni 
: vAVVISO D'ASTA 
Gitto por de aiSme 

iitabilità isenerate dello Stat 
lo 1870 RI 53, 






























de et l'appali 
t one «delle ‘Strade 
ulti a Fimiponto fin 





















fu! HI Sindaco” i 
orta! sùl'‘dato’ ‘regolatore Adi Lire: : seguenti documonti:  .;, a «LI duglio A8786 ei 
d ‘deliberata al trade coffe" i Fanio Manara ! iS Certificato di ‘miscità ©‘ n Sn ci i Dalla Cancelleria" della Pretura: del Dal 
cioLa Giunta . 2 du ‘i di Certificato, di sana, costituzione fi Si rende noto che nel Verba! Udino 31 ottobre 1831 n 
i | Daniolè Da Ponto Il Segretario ottobro 4871, l’ eredità. dol signor Gio- lie ! “Da 





‘ Giò.*Batt. Nardini 0. Luipieri. vanni Tami fa Antonio, decesso ‘in Udi. |!" "" 





| gangli degitimtoreai, È di “ci è Rimborsi delle ee tutti i beni mobili “ Fimmobitt appartenenti al’ 
i i utigne fitolo! iperceptsce ‘attualmente ‘sarà: per: “percepire. în appresso, ; ; ' 


EMISSIONE 
Dì liga ioni a 19 93 l'una, aborsabili con IL. 130, porlài 
À pete. presenti e. "Mature, POR a 




















i vrRRRESSI cal na sini fritino, annue; ‘tre 8, ;pagabili sopra “iédole (compra) se hed talk scade 
i Uh prifio goupone di Li 2.50-scade il 1° bia 1872; | 


sibilonsi. _ oe le obbligazioni, | 
1 a | PREMI — I 1° gio 1872 avrà luog. estrazion di tutti 18950 preini;: «per ri 


Sitia ‘nese dalai delta: présentazione delle ‘olibligazioni premiate verranno. consegnaie “le ‘Cartelle ; conda 1’ unito; (Prospetto. 


Une: gbbligazione' può vincere in ‘quel giorno: più: premi : sino ia Ti sido; 100, i 
ta li 9 orsi .delle obbligazioni estratte. ed i- prremit:-saranno pagati a scelta ‘del:l'ortatore* presso la' Tesorelta ‘d#l Miunntcl in della clità. di Pisa rosso! “Aalto 
siro spigoeaiii e I Idel'Popolo «i Firenze ed anche presso altri Istituti di-!Creflito ‘chie ‘venissero ‘appositamente designati. * Di n P 


diet 'ammanior v' obblig i Tina “in ramerilo delle imposte, ‘sénza’ alcuiià »deduzione ‘0 riteniîtà; i coup.us ‘delle obbli; zioni, sebb 
TR pal pu Rat _ episio sta Ha pure ouio.L0 bot © di ricevere in "garanzia ‘dei ‘lavori da ‘esso appaltati ‘le obbillzozioni 


UR ira "CONDIZIONI. DELLA SOT OSORIZIONE ». 
“Ber! cilscund' bpsligizioni, rimbore bile quo, ipo. 190. «sì. paga come appresso : : 
DL | ’attò della Sottoscrizione. id 

RT .» 20 dal 10 al: 20 dicembre 1871. 4 BO dal do, 2 5 biro are. 


Shiva iniiuonato ilecupsndiL.®.d0 scadentò il £ luglio 18 2, e così in luogo diL. 95:si pagheranno: sols 9° 
WI ati vi Primo! fersimefto sita dnsdgnata; una” Riceviija'‘jrgoriisor 9 dalla Banca"del Popolo di Firenze:'alsecondo” versamento* questa. Ricevuti verrà tritirata' è sostituita dat dito i ) 
«Bortatore. emessa dal Manicipio di'Pisà;sul'dual Titolo Ivertanino-HHlasciate "Te quitanze: dei -versametiti «sSticcessivi. ! U 
AIl epoca del quarto versamento saranno cambidti 1 Titoli provvisori? ‘colle Ohbi sazion » finitive sel Municipio di #1. 
11%) ir eriombhb itardati sarà pagato dai Hebitori Ì’ interesso alla ‘ragione. ell’ 8 ‘0jg all'inno'dal'‘di della scadenza dei iversimenti ‘stessi 
: hi; ritardagso. di lesmesi dalla riapettiva ; scadenza’ îl paga ento “del ‘secondo e terzo versamento, ‘e di.: ‘mm mese dalla scadenza quello del quarto, | non n avrà i 
SUI da' oli diritto’ è tanto 'per la! ‘Péstituzione delle solaio” cn come Ger ‘op tiro titolo, 
io Sui ‘anticipatamente: sarà. abbuonato ‘1’ interesse alla ragione. del 
‘per. rg & Oholi cazioni Lal ‘momento ‘del reparto ‘con 
Pe ni : : ‘REDDITO, "DELLE OBBLIGAZIONI ; a 
11 Citeblanitodaul piézzo déite Obbligazioni fa L s1.35,. € > tenendo: «conto «dell’:intorasse annuo. di.ilL.:d:e del rimborso cal. 080 in' cinquanta anni, Ja reddito di tosto Obi è da 6 ‘29 doi E 
‘epgpio. do gegipngne rilenata presente: o.fatiur:a. Aggiungendo :2 tale reddito la tassa sulla ricchezza mohito che 'viene”sopportata ‘dal Comune, il capitalo sarebbe irujiegatò'al r ‘29° 00/7; 


+ -Di ‘più i possessori delle Obbligazioni concofrono a 'N.'1805" premi per '. 3/500,000 — sul 
















































1 non: matovati,. du “scaden 
di que o ; restio 



























corrono! illo! estrazioni 














































+ senso 
“ue si estrégigonio' “it il n ‘giirio 1808, * poteridò vincere, con una sola { iga z ino. at ‘r00' ‘909, senza che, «pergiò,, F Obbligazione. cessi di esseré fruttifera e rimborsubilo © come ‘quello non: promiai.. B rosponi 
Prospello dei Premi che i verranno o estratti sptti il 1 giugno, 1872, distribuiti negli anni; i R DA 
#75, ia i VALORE” La "Sottosciizione safà ‘apertà” ida di 258 mlt 
totale — ottohre al -4 novembre, 1 STR pi e 
dei Premi “lende; 
2 e ‘potrà dssere: chiusa anche: prima del giorn» do; Sh 


200,000: fissato' qualora venisse interamente. sottaserili Ì 
LION 3 o ‘superato it: Numero -Uelle: 50,000 ou i? 
200,00 ) gazioni. 
200,000. 










go “chie cai 


E : 24 2 24 80, oe È Lebedi > 1500,000: ‘ln caso clie la Sottoscrizione sorpassi if ) 
mpro suddetto, si farà una proporzionale: Il : 50,000 |. 40 |.» i 8 fo n 5 SIOo0O numero suddetto, si farà una proparzioniff i 
dpzione. (Cg gg dia cu id ate sen cgta fig E ° | Ì 1000/00 riduzione. Hi 








sad 
no. di. 8 
così la 
‘nvolazi 
Bo La f 
d ‘anzi gli 


Le ‘sottàstrizioni ‘si | Goal” iti, talia presso. la Banca del 1 Popolo di Firenze: 6 fresso tutte lo sue ‘Sedi, dar e Corrispondenze, eall’estero a Parigi, Lione, 
Rexkino,. Magtfglin, Franepforte, Sade: Bruxglles, <ifnevra,, 4 psana, Zurigo, Borno 6, Svizzera saglionu3 .a..T ieste io Pivot inaliaino. 


n Udine- presso la BA sa DEL | POPOLO: ‘6 presso st: mmignor. 

















